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CITTÀ DEL VATICANO. Perdono.
Indulgenza. Apertura. Per un
Anno santo ricco di misericor-
dia, ma anche di atti concreti.
Tutti i preti potranno assolvere
chi chiederàperdonoper l’abor-
to. L’opportunità di ottenere
un’indulgenzaci saràancheper
i detenuti meritevoli della pe-
na. E l’assoluzione dai peccati
potrà arrivarepuredai sacerdo-
ti scismatici lefebvriani.

Unamossa instile tipicamen-
tebergogliano.Questetremisu-
re sono state annunciate ieri da
Papa Francesco in una lettera
inviata a monsignor Rino Fisi-
chella, capo del dicastero per la
Nuova evangelizzazione, nel
suo incaricodi delegatoper l’or-
ganizzazione del Giubileo della
Misericordia, l’Anno santo che
comincerà l’8dicembre.

Tutti temi destinati a provo-
care dibattito, e già ieri le di-
scussioni si sono aperte, con
schieramenti pro e contro, an-
cheall’internodellaChiesa.Ber-
goglio, come a volte accade, è
forse andato oltre le proprie in-
tenzioni. Soprattutto sul secon-
do punto, quando ha rivolto un
pensiero ai carcerati sull’oppor-
tunità di una grande amnistia.
Si sono così sollevate reazioni,
alpuntocheilsuoportavoce,pa-
dre Federico Lombardi, è inter-
venutospiegandochenondiun
appello di carattere giuridico si
tratta, ma «di una lettera indi-
rizzata a monsignor Fisichella,
quindi interna alla Chiesa, non
alle autorità italiane. Se volesse
chiedere l’amnistia, lo farebbe
conaltremodalità».

Maandiamoperordine. Il Pa-
pa, in occasione del prossimo
AnnoGiubilare, ha esteso a tut-
ti i sacerdoti — e non solo ai ve-

scovi e ai missionari dellamise-
ricordia inviati nelle diocesi —
la facoltà di perdonare l’aborto.
E tutti loro dovranno preparar-
si, aiutando «a comprendere il
peccato» cheè stato commesso.
Nella lettera Francesco sottoli-
neachesièpersa«ladovutasen-
sibilità personale e sociale ver-
so l’accoglienzadiunanuovavi-
ta», mentre «il dramma dell’a-
borto» è vissuto spesso «quasi
non rendendosi conto del gra-
vissimomale che un simile atto
comporta».

Quindi ilpensierodelPontefi-
ce è andato ai carcerati. «Il Giu-
bileo—ha scritto—ha sempre
costituito l’opportunità di una
grande amnistia, destinata a
coinvolgere tante persone che,
pur meritevoli di pena, hanno

tuttavia preso coscienza dell’in-
giustizia compiuta e desidera-
no sinceramente inserirsi di
nuovo nella società». Nelle cap-
pelledellecarceri,haspiegato il
Papa, i detenuti«potrannootte-
nere l’indulgenza».

Una vera novità è infine il ri-
conoscimento durante l’Anno
Santo della «validità e liceità»
delle assoluzioni da parte dei
confessoriappartenentialgrup-
podimonsignorLefebvre.Un’a-
pertura molto incoraggiante.
«Questo Anno giubilare della
Misericordianonescludenessu-
no», ha dichiarato Bergoglio.
«Confido che nel prossimo futu-
ro si possano trovare le soluzio-
niperrecuperarelapienacomu-
nionecon laFraternità».

Monsignor Fisichella ha det-
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ROMA. «Le parole di papa Fran-
cesco sono anche per me, sono
un balsamo sulle ferite: perché
iohoabortitoavent’annieciho
messodel tempopercapire che
Dioera accoglienza, amore,mi-
sericordiaenonunvendicatore
che aspettava solo di punirmi
per le mie colpe, per l’omicidio
commesso».

Beatrice Fazi, la Melina di
“Un medico in Famiglia”, è al
marecon i4 figli, l’ultimahaso-
lo unmese. Attrice, ha da poco
pubblicato un libro, “Un cuore
nuovo”,editodaPiemme, incui
racconta l’incontro con la fede
dopoanni di sbandamenti, soli-
tudine, problemi alimentari e
fughe dalla realtà con la droga
per sopire ad unamancanza di
senso alle giornate, di infelicità

profonda.
Qualeè la suastoria?
«Mi sono trovata incinta,

senza il coraggio di confessare
tutto ai miei genitori, figli di
una provincia dove chi partori-
va prima del matrimonio era
una poco di buono. Sola, il mio
uomo se n’era lavato le mani,
tra il timoredinonfarcelaacre-
scere un bambino e il senso di
vergogna, senza nessuno che
mi indicasse strade alternati-
ve,ho scelto. Edaalloranonho
maidimenticatoquel giorno. È
rimasta una ferita aperta, qua-
si fisica, una lacerazione. Fino
all’incontrocon la fede».

Unpretelehacambiatolavi-
ta?
«Ero incintadellamia prima

figlia, mi sentivo inadeguata,
avevomillepaure,milledubbi,
quandoquasi per caso, io atea,

sono finita a parlare con un sa-
cerdote.A lui ho raccontatoper
la prima volta di quel figliomai
nato. Mi ha detto di non pensa-
real giudiziodiDio,maalla sua
misericordia, che ero già stata
perdonata. Da lì è cominciato il
mio cammino spirituale chemi
ha portato oggi ad essere una
catechista come mio marito
che fa l’avvocato, perché oggi
lanostraèunastoriad’amorea
tre: noi due e Dio. Un percorso
spirituale che mi ha portato a
capire come Dio fosse lontano
dall’ideacheneavevodiungiu-
dice impietoso che mi avrebbe
chiesto il conto dei miei pecca-
ti».

PapaBergoglio,unrivoluzio-
nario?
«Èunapersonalitàcheticon-

quista, accogliente, simpatico,
profondamente immerso nel

tempo in cui viviamo, lo si capi-
sce anche quando parla del
creato,dell’uomochelodistrug-
ge».

E sulla comunione ai divor-
ziati?
«Quando il Papanehaaccen-

nato sono rimastamolto turba-
ta, poi ho capito che lui intende
darla valutando caso per caso.
Io ho aspettato otto anni per-
ché il mio compagno era stato
sposato, ho atteso l’annulla-
mento ene sono contenta,mi è
servitoquestotempoperappro-
fondire.E fare lamiascelta».

Qualescelta?
«Si può essere il proprio dio,

e decidere della propria vita in
toto,ma io nonero felice, oppu-
re affidarsi a Dio. In tutto, an-
che nei figli che vengono quan-
dodecide lui».

"ODIF MFDBQQFMMF
EFJQFOJUFO[JBSJ TBSBOOP
VO MVPHPQFSPUUFOFSF
MB SJDPODJMJB[JPOF

-"$0/7&34*0/&

3JNBTJ JODJOUBB��
BOOJTFO[BBWFSFMB
GPS[BEJBOEBSF
BWBOUJ�4UBWPNBMF�
NJEJTTFDIF%JPNJ
BWFWBHJËQFSEPOBUB

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

-�*/5&336;*0/& %* (3"7*%"/;"

* TBDFSEPUJ EPWSBOOP
QFSEPOBSF iEBM QFDDBUP
EJ BCPSUP UVUUJ RVBOUJ MP IBOOP
QSPDVSBUP FOF TPOPQFOUJUJ
EJ DVPSFw� -B EFDJTJPOFEFM
1BQB WBMF iOPOPTUBOUF
RVBMTJBTJ DPTB JO DPOUSBSJPw

.B1BESF-PNCBSEJ
GSFOB� i-�BQQFMMPQFS J
EFUFOVUJOPOÒSJWPMUP
EJSFUUBNFOUFBMM�*UBMJBw

*M7BUJDBOP

7&340*-(*6#*-&0

-�*/5&37*45"��-�"553*$&#&"53*$&'";*

i*MQSFUFDIFNJBTTPMTFQFSNJPGJHMJPNBJOBUPw

-�*/5&313&5&

#FBUSJDF 'B[J
 �� BOOJ
 BUUSJDF


IB SBDDPOUBUP JO VO MJCSP MB

TVB DPOWFSTJPOF

““

””

* 16/5*

(-* 4$*4."5*$*

-F DPOGFTTJPOJ EFJ -FGFCWSJBOJ
TBSBOOP WBMJEFQFS JM (JVCJMFP�
'SBODFTDPIB TQJFHBUP�
i$POGJEP DIFOFM QSPTTJNP
GVUVSP TJ QPTTBOP USPWBSF MF
TPMV[JPOJ QFS SFDVQFSBSF MB
QJFOB DPNVOJPOF DPO MPSPw

-" $-&.&/;"

μ MB SJDIJFTUB EFM 1POUFGJDF JO
PDDBTJPOFEFM (JVCJMFP EFMMB
.JTFSJDPSEJB
 DIF EPWSË FTTFSF
iM�PQQPSUVOJUË EJ VOB HSBOEF
BNOJTUJB QFS UBOUF QFSTPOF
DIFIBOOPQSFTP DPTDJFO[B
EFMM�JOHJVTUJ[JB DPNQJVUBw

-�"440-6;*0/& 7*" 57

"NBMBUJ F BO[JBOJ JM QFSEPOP
QPUSË BSSJWBSF USBNJUF JNFEJB
i"WFSF MB DPNVOJPOF P
QBSUFDJQBSF BMMBNFTTB
 BODIF
BUUSBWFSTP J WBSJNF[[J EJ
DPNVOJDB[JPOF
 TBSË VONPEP
QFS PUUFOFSF M�JOEVMHFO[Bw

-�"$$0(-*&/;" "* 130'6()*

-�JOEVMHFO[BHJVCJMBSF BOESË
DFSUBNFOUF B DIJ BDDPHMJF
HMJ JNNJHSBUJ P GB WPMPOUBSJBUP
OFMMF DBSDFSJ F OFHMJ PTQFEBMJ�
4POPRVFTUJ iTFHOJ DPODSFUJ
EFMMBNJTFSJDPSEJB DPNF(FTá
TUFTTP DJ IB JOTFHOBUPw

-& $&--& $0.& $)*&4&

/FMM�BOOP TBOUP TUSBPSEJOBSJP

DIF JOJ[JFSË JM QSPTTJNP�
EJDFNCSF
 QBQB 'SBODFTDP
OPOEJNFOUJDB J EFUFOVUJ

DIFQPUSBOOP PUUFOFSF
M�JOEVMHFO[B QMFOBSJB
EJSFUUBNFOUFOFMMF MPSP DFMMF



laRepubblica .&3$0-&%¹ � 4&55&.#3& ���� ��

toinun’intervistaall’Osservato-
re Romano che il Pontefice ha
compiuto «ungesto con il quale
vuole raggiungere tutti i preti,
indicando loroanche laviamae-
stra». E ha sottolineato un pun-
to: «Il Papa dice esplicitamente
che si attende che tutti i preti si
preparino, coniugando parole
di genuina accoglienza con una
riflessione che aiuti a compren-
dere il peccatocommesso».

Maleposizionisonovarie.Pu-
re in senso critico. Dice Gianni
Gennari, teologo ed ex sacerdo-
te: «La “notizia” sarebbe che in
occasionedelGiubileosiannun-
ciacheognipretepotràassolve-
re anche il peccato di aborto vo-
lontario. Si comunica la cosa co-
me eccezione. La lettera del co-
dice canonico vigente riservava

questa facoltà al vescovo. In
realtà la novità riguarda solo la
pura formalità delle leggi cano-
niche. Ho confessato uomini e
donne per 20 anni, e da sempre
in casi simili ogni prete degno
di questo nome ha assolto di
fronte ad un vero pentimento.
Pensareilcontrario, invece,por-
taalparadossocheseunosipre-
sentava al confessore dicendosi
pentito di uno o più omicidi po-
teva ricevere l’assoluzione,
mentre la donna sinceramente
pentita di un aborto doveva es-
sere rimandata al vescovo! O
qualcuno può pensare che, fini-
to il Giubileo, i confessori do-
vranno di nuovo rimandare le
donnepentitediabortoabussa-
realleportedeivescovi?».
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ROMA.TrapalazzoChigi eministerodella
Giustizia lodefiniscono«unfulmineaciel sereno».
«Unaverasorpresa»aggiungonofonti autorevoli
deiduepalazzi.Perché finoaoggi,nellepur
intenserelazionibilaterali tra ilVaticanoe il
governo invistadelGiubileo,diungestodi
clemenzaverso idetenutinonsi eramaiparlato.
Neppuredurante le trattativecon ilGuardasigilli
AndreaOrlandoperpreparareunagrande
manifestazioneapiazzaSanPietro conun
migliaiodidetenutipresentiprevistaper l’anno
prossimoeallaquale ilPapatienemolto.Sarebbe
stato il contestogiustopermanifestare la
richiestadiclemenza,datradursi,nella legge
italiana, inun’amnistia, checancelladel tutto il
reato,o inun indulto, chesi limitaaeliminare la
pena.Gliultiminel ‘90enel2006.
Undettaglioconsideratomoltorilevante. «IlPapa
nonsi rivolgevadi certoall’Italia,maatutto il
mondo.BendiversodalmessaggiodiWojtyla
direttamentealnostroPaesenel2000enel2002»
chiosaunPdvicinissimoaRenzi.Che, sulla
praticabilitàpoliticadiunaclemenzaè tranchant:
«Nonesiste.Questionechiusa.Nonc’èalcuna
possibilitàdiaprireunatrattativasuamnistiae
indulto.Nonsoloperchénonsi riuscirebbemaia
raggiungere lamaggioranzadei
dueterzidelParlamento,ma
perchéilPdhagiàsceltouna
lineaalternativasullecarceri».
Ufficialmente,è il responsabile
GiustiziadelPdDavidErminia
chiudere laportaaqualsiasi
querelle:«L’indultoèerga
omneseservesoloaipolitici per
lavarsi la coscienza.Mapoi,nelgirodipochianni,
ilproblemadel sovraffollamentoèpuntoea
capo».Lapoliticaè tutt’altra,misurealternative
alcarcere, tenuitàdel fattoemessa inprova,
detenzionedomiciliare, stopallacarcerazione
preventiva facile.ChiosaErmini: «Inostri
interventivannoesattamente incontroallo spirito
delleparoledelPapa.Siagevolachihamostrato la
volontàdicambiare strada».
IlGuardasigilliOrlandononcommenta leparole
delPapa,masiaffidaainumeri.Diffusiqualche
oredopo l’annunciodelVaticano. I suoi, sulle
carceri, sonopositivi.Al31 luglio idetenuti in cella
erano52.144, cifraben lontanarispettoaquando
l’exresponsabileGiustiziadelPddiventaministro

esi vedeprecipitareaddosso lagranadella
condannadiStrasburgoamultemilionarieper il
sovraffollamento. Idetenuti eranoallora62.536,a
frontedi47.709posti, oggi saliti a49.655.
L’impegnodiOrlandoèun’ossessioneche loha
portatoadarvitaagli Statigenerali
dell’esecuzionepenaleperanalizzaredavicino il

pianetacarcere.
DueterzidelParlamentoper
indultoeamnistiasonotanti.E
tanti sono inemicidella
clemenza,a frontedegli amicidi
sempre.Un“nemico”è laLega,
tant’ècheSalvinidice subitono
perchéil suopensiero«vaa
tutte levittimedei reatidiquei

carcerati».Sul fronteoppostoecco l’instancabile
MarcoPannellachehachiestoun’udienzaalPapa
Francescopoichésolo lui «rispettoa tuttiquelli
chepotevano,ha fattovivereetradottounarealtà
che investe l’Italiaegli italiani».Anche ilPdLuigi
Manconi, comePatrizioGonnelladiAntigone,
chiedeche«ilParlamentonon ignori leparoledel
Papa», com’èavvenutoconquellediNapolitano
nel2013,quando l’exCapodelloStato indirizzò
unmessaggiospecificoalleCamere.Mapertutti
parla ilddl sull’amnistiachedall’iniziodella
legislaturaè fermonella commissioneGiustizia
delSenato.Dice ilpresidentePalma: «L’accordo
politicononc’è».
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CITTÀ DEL VATICANO. «La Chiesa
cattolica e il Papa hanno tutto il
dirittoditrovarealproprio inter-
no tempi e modi più opportuni
perassolvereilpeccatodell’abor-
to. In questo caso, è chiara la li-
nea della misericordia messa in
campodaFrancesco.Ciò che tut-
tavia a mio avviso oggi manca è
un discorso culturale forte che
sappia rispondere alla sordità
delmondo verso l’aborto stesso,
uneventoconsideratoormaidal-
la stragrande maggioranza del-
lagenteun’opzionenecessaria».

Giuliano Ferrara, ex diretto-
redelFoglio, l’amnistiasull’a-
borto ordinata da Francesco
non la infastidisce?
«Assolutamente no. È nel pie-

no diritto del Papa amministra-
re la misericordia come crede. E

non ho nessuna imputazione da
muovere al pentimento. Il clero,
il sacerdozio consacrato, posso-
no risolvere al loro interno, nel
segno che il Papa ha scelto della
misericordia, la questione. Que-
sta cosa nonmi fa nessuno scan-
dalo. Diverso è commisurare
questa lineadellamisericordia a
unacertasorditàculturalesull’a-
borto in generale. Questa sordi-
tàmi fa più specie. Equi sì auspi-
cherei che la Chiesa e i governi
del mondo proponessero azioni
concrete per combattere questa
piaga, per darle il nome che si
merita».

Ritieneche inpassato laChie-
saabbiaagitodiversamente?
«Unalegittimazionedellebat-

taglie pro-life, per me opportu-
na, non viene dalla chiesa di Pa-
pa Francesco. Devo però dire, a
onor del vero, che in merito an-

cheGiovanni Paolo II e Benedet-
toXVIhannoagitoconunacerta
sofferenza e titubanza, anche se
la loro predicazione andava nel-
la direzione di una difesa esplici-
ta e culturalmente rilevante del-
lavita».

LacosanonavvieneconFran-
cesco?
«Il Papa sembra non volerse-

ne preoccupare troppo. Credo
perchélesuefrontieresonoquel-
ledellapovertàedellemiserieso-
ciali, frontiere certamente im-
portanti.Egliritienechelabioge-
netica, labioingegneria, il tratta-
mento strumentale della vita e
la sorditàverso l’abortosianoca-
ratteristichedel tempoacuinon
sipuòfareunaveraefrontaleop-
posizione. E questo non c’entra
nullaconla legittimitàdelperdo-
no conferito a chi abortisce. So-
noduepianidiversi».

Insomma, il problema di cui
parla non è né sacramentale
néreligioso.
«Esatto.PermelaChiesaè im-

portante come cattedra di uma-
nità, come luogo che riconosca
pubblicamente il portato cata-
stroficodella sentenza “Roe con-
tro Wade” che il 22 gennaio
1973 decretò l’incostituzionali-
tàdella leggedelTexaschevieta-
va l’aborto. Da quelmomento in
poi la libertà di abortire diventò
un diritto costituzionale. L’abor-
to divenne una questione di pri-
vacy delle donne, misconoscen-
do che il permissivismo inmate-
ria in materia di omicidio è un
qualcosa di critico. La cosa scon-
certante è che proprio come cat-
tedra di umanità la Chiesa ha ri-
nunciato a porre la questione da
unpuntodivistaculturale».
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